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Nuove proposte di prevenzione 
nelle scuole 

Pro juventute, Fondazion.e di portata 
nazionale che s'impegna per il «bene 
della gioventù e delle famiglie», ha 
assunto compiti precisi nell' ambito 
della politica delle droghe, svilup
pando un dibattito interno tra colla
boratori volontari, professionisti e 
organi della Fondazione. La discus
sione si basa su un continuo confron
to con la realtà e sulle nuove impo
stazioni derivanti dagli studi in corso. 
Questo dibattito, iniziato nel 1989 
con una presa di posizione della Di
rezione e del Consiglio di Fondazione, 
ha dato origine soprattutto a risposte 
concrete, determinate e pratiche, 
messe in atto sia a livello nazionale 
sia a livello locale. 
Le iniziative sono state innumerevo
li, varie ed efficaci, che dimostrano 
come la Fondazione non si sia arena
ta nel dibaitito teorico, ma abbia fat
to un lavoro di coinvolgimento e di 
partecipazione a ogni livello. 
Le esperienze sono la base della no
stra competenza, le offerte di attività 
e 1'elaborazione di progetti sono la 
trave portante della nostra presenza. 
Con questo contributo su «Scuola ti
cinese» vogliamo sottolineare so
prattutto la nostra disponibilità, che 
va al di là anche delle posizioni diffe
renti che si possono avere nel campo 
della politica della droga. «Se hai 
un' idea pro juventute ti aiuta a realiz
zar,Ia» era lo slogan formulato una 
decina di anni fa e che noi rappresen
tiamo nelF ambito della lotta alle di
pendenze. 
Nell'ambito della discussione sorta 
attorno all'iniziativa «Gioventù sen
za droghe» ci siamo trovati concordi 
con parecchie altre organizzazioni, 
che svolgono attività importanti 
nell'ambito della politica delle dro
ghe, sui concetti della prevenzione. 
Per cui, in fondo, la domanda che ci 

si può porre è: cosa contraddistingue 
1'attività di pro juventute da quella 
degli altri enti? 
Come già accennato, pensiamo che 
oggi non ci siano grosse differenze 
d'interpretazione per quanto riguar
da la prevenzione, ci si orienta sem
pre più verso la prevenzione delle di
pendenze in generale e la promozio
ne della salute, solo pochi si fermano 
alla sola informazione sugli effetti 
delle droghe, strategia che ha fatto il 
suo tempo e che non ha portato a ri
sultati tangibili. 
Per quanto riguarda 1'intervento tera
peutico stazionario, riteniamo che si 
debba differénziare l' offerta e quindi 
che possano sussistere parecchie im
postazioni, a condizione che il tossi
codipendente abbia la possibilità di 
fare una scelta, che sia seguito da per
sonale formato e che la terapia sfoci 
in un'autentica integrazione sociale, 
cioè con un lavoro, un' abitazione e 
una nuova rete di contatti. 
Siamo presenti a livello nazionale, 

con una struttura formata da speciali
sti attenti all' evoluzione delle pro
blematiche e attivi nei vari consessi. 
Ciò ci offre la possibilità di collabo
rare con autorità ed enti e di parteci
pare alla ricerca e alla definizione 
delle impostazioni di fondo. 
Siamo presenti a livello di regioni lin
guistiche e a livello cantonale, con la 
possibilità quindi di adattare i vari 
tipi d'interventi alle differenti cultu
re e alle variegate realtà della struttu
ra federale. 
Siamo presenti con una rete di volon
tari attivi in ogni distretto della Con
federazione che realizzano le idee e i 
principi della Fondazione e fungono 
da antenne per il rilevamento dei bi
sogni del territorio. 
L'interazione di questi tre livelli pre
suppone la collaborazione e la comu
nicazione tra professionisti e volon
tari ed è una delle principali caratteri
stiche di pro juventute. Ciò offre alla 
Fondazione varie possibilità, fra le 
quali quella di essere attenta all' evo
luzione delle tendenze giovanili sul 
piano nazionale e a livello locale e di 
poter confrontare le diverse esperien
ze con la verifica diretta della validità 
delle nostre proposte. 
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Imago Animi 

Il documentario «Imago animi», di 
Mike Wildbolz - durata 90 m. -, de
scrive uno dei concetti possibili per la 
riabilitazione di tossicodipendenti 
basandosi sulle storie, sui racconti 
personali. sulle esperienze e sul
l' «l1scita dolorosa dalla droga» di 
quattro giovani che sono stati ospiti 
del Centro di Cugnanello per due 
anni. 

Impiego del film per un lavoro di 
prevenzione 
li film può essere utilizzato come 
argomento d'approfondimento e di 
discussione con gruppi di lavoro for
mati da docenti e in serate di sensibi
lizzazione dedicate ai genitori. Il do
cumentario può essere utilizzato an
che con piccoli gruppi di allievi del 
settore postobbligatorio, alla condi
zione che la proiezione sia inserita in 
un programma sistematico di studio 
sulle dipendenze. 
Le esperienze fin qui fatte sono state 
particolarmente positive. La proie
zione, adeguatamente preparata, è 
stata la base per discussioni molto im
pegnate. I giovani hanno preso co
scienza che le cause delle tossicodi
pendenze sono molteplici e che per 
uscire dal tunnel della droga occorre 
un grande sforzo. TI sottotitolo del 
film «L'uscita dolorosa dalla droga», 
indica chiaramente un cammino alla 
scoperta di sé stessi, pieno d'insidie e 
di difficoltà. 
Per la presentazione, la proiezione e 
la discussione del film si deve preve
dere una mezza giornata di lavoro (3 
ore). Per raggiungere con i giovani i 
migliori risultati sarebbe opportuno 
dedicare all'argomento una giornata 
intera. 

Contenuti del film 
Le interviste, condotte con sensibi
lità, a ex-tossicodipendenti che stan
no seguendo la terapia, descrivono 
sia le possibili cause della dipenden
za che i motivi che portano ad uscir
ne. 
Dato che queste interviste si sono 
svolte in fasi diverse della terapia, si 
può osservare la c(escita avvenuta nei 
giovani. È chiaro che la via che porta 
ad una vita senza droga, passa attra
verso l'elaborazione perlopiù doloro
sa d'esperienze personali; un cammi
no irto di contrasti con il proprio io, 
con il proprio passato e con il gruppo. 
I colloqui con i terapeuti e i responsa-
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bili dei diversi gruppi e dei settori, il
lustrano le basi di una terapia orienta
ta verso l'astinenza e le sequenze ri
prese nel corso di varie sedute (tera
pie individuali e di gruppo, ippotera
pia) mostrano in modo chiaro con 
quali metodi i giovani sono sostenuti 
ed accompagnati. 
Nel lavoro di recupero giocano un 
ruolo centrale anche il rigoroso ritmo 
delle giornate, l'assunzione di impe
gni lavorativi e le regole della casa. 
TI film presenta anche le attività non 
spettacolari della vita di tutti i giorni 
(cucinare, lavoro in officina, cena in 
comune, ecc.) e lascia intuire l'im
portanza di una vita regolamentata e 
di norme di gruppo precise. 
I cavalli e l'ippoterapia svolgono a 

Cugnanello un ruolo particolare. Per 
mezzo degli esercizi svolti sul dorso 
del cavallo e attraverso il contatto con 
l'animale, i giovani imparano a senti
re nuovamente il proprio corpo e le 
sue reazioni. Spesso in questo modo 
si risvegliano sentimenti ed esperien
ze represse che in seguito possono es
sere elaborate durante la psicotera
pia. 
Le scene finali invitano a riflettere 
sulle proprie posizioni nei confronti 
dell'integrazione di giovani ex-tos
sicodipendenti, che devono purtrop
po combattere anche contro i pregiu
dizi per riprendere una vita nella so
cietà. 
La sezione pro juventute della Svizze
ra italiana ha elaborato unfascicolo 
d'accompagnamento delfilm, che of
fre indicazioni e spiegazioni per chi 
volesse utilizzare «Imago animi». 

Educare sÌ, ma come? 
Gli incontri con i genitori e i figli ado
lescenti nell' ambito della prevenzio
ne delle dipendenze, la diffusione del 
libro «Anche i nostri figli» e non da 
ultimo la maggior sensibilizzazione 
scaturita da vari progetti, hanno por
tato gruppi di genitori d'allievi di 
scuola elementare a chiedere di «an
ticipare» le riflessioni sulle dipen
denze. 
Abbiamo proposto delle serate im
prontate sui contenuti dell' opuscolo 
«Educare, sì ma come?», che presen
ta in maniera concisa considerazioni 
e suggerimenti sui temi dell' educa
zione in una prospettiva di preven
zione. Un'esperienza oltremodo in
teressante, in quanto è offerta la pos
sibilità a mamme e papà di confron
tarsi, esprimendo idee, apprensioni e 
speranze proprie di genitori. 
Il successo di queste serate è assicu
rato se il gruppo rion è troppo nume
roso (una trentina di persone) e il 
conduttore non assume il ruolo di 
conferenziere, ma piuttosto quello di 
animatore. Una serata così qrganiz
zata potrebbe essere una proposta 
per le riunioni di genitori indette dai 
docenti. 
I testi dell' opuscolo sono scaturiti da 
discussioni e da incontri nell' ambito 
del progetto «Genitori parlano di di
pendenza», del programma «Pre
venzione delle tossicodipendenze 
nella città di Berna». La pubblica
zione è suddivisa in brevi capitoli te-

matici int(odotti da un testo molto 
conciso e ricco di spunti pedagogici. 
Alla fine di ogni capitolo, una frase 
riassume il concetto presentato, in
serendo l'intervento educativo cor
retto in una prospettiva di prevenzio-

. ne globale. 
Per l'animazione della serata si pos
S0)10 scegliere alcuni temi, stimolan
do la discussione con la proiezione di 
disegni del noto caricaturista Pfu
schio Oppure l'incontro può essere 
organizzato come «gruppo di lettu
ra»: in tal caso, ognuno dovrebbe di
sporre del testo che viene letto assie
me e commentato. Come già detto so
pra è importante stimolare la discus-



sione e lasciare ad ognuno lo spazio 
per intervenire, approvare o contrad
dire. 
Vi proponiamo come esempio il pri
mo capitolo che porta il titolo «1 bam
bini hanno bisogno di spazio e di li
miti». 
I bambini devono fare le proprie 
esperienze. Grazie al proprio vissu
to, alle esperienze, al gioco e al mo
vimento, i bambini imparano a cono
scere la realtà. Non senza qualche la
crima. Anche se a volte picchiano la 
testa contro il muro, hanno bisogno 
di un loro spazio per fare le proprie 
scopr;rte. Così possono sperimentare 
i loro primi successi. 
Lo spazio in cui fare delle scoperte 
viene definito dai genitori. I limiti de-

vono dare stabilità e non diventare 
inutili restrizioni. Secondo l'età dei 
figli, questi limiti devono essere con
tinuamente adattati. 
Porre limiti richiede coerenza da 
parte dei genitori, comportando il ri
schio di avere conflitti con ifigli. 
«Fare esperienze stimola la fiducia 
in sé stessi e la conoscenza del pro
prio valore». 
Altri argomenti trattati: «1 bambini 
vogliono essere presi sul serio», «1 
bambini hanno bisogno di sentirsi ap
prezzati e incQraggiati», «I bambini 
devono imparare a sopportare le fru
strazioni», ecc ... 
L'opuscolo, al costo di fr. 1.50, può 
essere ordinato presso la Sezione pro 
juventute della Svizzera italiana. 

Rischiarare la notte: una proposta 
di prevenzione per adolescenti 
Il progetto di un week-end per ra
gazzi che terminano la scuola media 
è stato proposto ed è cresciuto come 
conseguenza di uno sforzo profuso 
da pi'ù persone per cercare idee di 
prevenzione che potessero interes
sare e coinvolgere gli adolescenti. 
Ilfatto che l'esperienza venga ripro
posta da più anni nelle scuole medie 
delle Valli Superiori, l'entusiasmo e 
la costanza degli animatori, il ricor
do che resta nei giovani che vi han
no partecipato, sottolineano l ' effi
cacia di un'iniziativa che richiede 
impegno, determinazione e disponi
bilità. 

L'iniziativa risponde appieno alle 
nostre linee fondamentali nel campo 
della prevenzione, che prevedono 
interventi nei confronti dei giovani 
basati su: rafforzamento della perso
nalità, educazione all'autonomia, 
educazione al bello, saper sopporta
re l'ansia e il dolore, sapere vivere in 
gruppo, utilizzando nel contempo le 
risorse locali e valorizzando l' appor
to qel volontariato. Dall'attività plu
riennale è nato l'opuscolo «Rischia
rare la notte», per cui oggi il proget
to assolve anche al . compito di 
diffondere delle idee e di stimolare 
altre iniziative analoghe e adattabili 
a dipendenza delle persone e dei bi
sogni. 

TI progetto 
Si è sviluppato partendo dalle consi
derazioni che, per la maggioranza 

degli allievi della valle Leventina, 
della valle di Blenio e di parte della 
Riviera, terminare la Scuola media 
significa spostarsi fuori della valle, 
confrontarsi con nuove realtà socia
li, con altri modelli e assumersi in un 
breve lasso di tempo un' autonomia e 
un'indipendenza alle quali, non 
sempre, si è preparati. Si è voluto 
così proporre un intervento preven
tivo che desse la possibilità ai giova
ni di approfondire, riflettere ed 
esprimersi su questi temi. 

Gli obiettivi 
Possono essere riassunti nei seguen
ti punti: dare la possibilità a degli al
lievi di quarta media di trovarsi con 
dei coetanei per riflettere, discutere e 
confrontarsi su tematiche che li inte
ressano; sperimentare nuove moda
lità, grazie a tecniche particolari, di 
riflessione e di discussione; vivere 
un'esperienza di autonomia e di au
togestione fra coetanei; confrontarsi 
con degli adulti in un rapporto di ri
spetto e di reciproca riconoscenza. 

Le modalità operative 
Si è scelto il fine settimana residen
ziale per permettere agli allievi di vi
vere un' esperienza staccata dal con
testo scolastico e da quello familia
re, vivere una vita comunitaria an
che al di fuori dei momenti di di
scussione - autogestione dei gruppi 
di ogni momento comune, compresi 
i momenti ricreativi e di tempo libe
ro; confrontarsi con eventuali mo-

menti conflittuali; definire, decidere 
e rispettare le regole fissate demo
craticamente dal gruppo. 

La preparazione 
A ogni gruppo di una decina di ra
gazzi e ragazze vengono attribuiti 
due animatori che propo:q.gono ai 
giovani almeno un incontro per co
noscersi, per programmare e orga
nizzare il fine settimana. 

Dove 
Presso il villaggio di vacanze della 
pro juventute «Bosco della Bella» a 
Fornasette. La struttura del villaggio 
suddiviso in casette, favorisce l'or
ganizzazione in piccoli gruppi. 

Come 
All'arrivo ogni gruppo si installa 
nella casa assegnata e da questo mo
mento, fino alla partenza, ha l' occa
sione di mettere in pratica e di speri
mentare quap.to programmato du
rante le ore di preparazione. Vengo
no così alternati momenti di discus
sione a momenti ricreativi. Gli ani
maWri cercano di utilizzare come 
stimoli per la discussione le osserva
zioni sul comportamento dei parteci
panti durante i momenti di vita co
munitaria. 

TI dopo 
Una decina di giorni dopo i gruppi 
hanno la possibilità di ritrovarsi per 
una valutazione dell' esperienza. In 
genere i partecipanti apprezzano la 
fiducia loro concessa e la possibilità 
avuta di sperimentare una gestione 
autonoma del tempo e dello spazio a 
loro disposizione. Sono pure molto 
apprezzate le tecniche di discussione 
e la sensazione di libertà di espres
sione provata. 

Queste note sono state riassunte fa
cendo capo al!' opuscolo «Rischia
rare la notte» redatto dagli animato
ri che illustra ampiamente gli obiet
tivi, le attività, i programmi dei 
gruppi e le esperienze personali. Gli 
animatori hanno voluto con questa 
pubblicazione partecipare ad altri i 
contenuti di un'esperienza sicura
mente positiva e che può essere ri
proposta anche in altri gruppi e in 
altri ambienti. 
L'opuscolo può essere ordinato pres
so la pro juventute, sezione della 
Svizzera italiana o presso la segreta
ria del distretto pro juventute di Le
ventina, signora Giuliana Eusebio, 
Airolo. 
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Francobolli 1998 

TI ciclo quadriennale «Animali in am
bienti acquatici» si conclude quest' 
anno con la serie dedicata allago che 
presenta forme di vita e animali tipici 
del paesaggio lacustre svizzero. Come 
negli scorsi anni, la serie è completata 
da un francobollo natalizio. 

Animali in ambienti acquatici -
Il lago 
Circa il 4% del territorio svizzero è 
coperto da laghi. Il lago è un ecosi
stema prezioso con un susseguirsi di 
cicli e interazioni che l'uomo deve 
cercare di preservare a tutti i costi. 

La chiocciola «Planorbis corneus» 
Il planorbis corneus è una chiocciola 

discoidale che per respirare utilizza 
l'ossigeno sia dell'aria che dell'ac
qua. 

Svasso maggiore 
Uccello di straordinarfa bellezza lo 
svasso maggiore accudisce ai suoi 
piccoli con particolare cura. I genito
ri li portano tra il dorso e le ali tuffan
dosi nell' acqua con i piccoli «a ca
valluccio». 

Luccio 
Lungo oltre un metro, il luccio è un 
impressionante pesce predatore. Po
sto al termine della catena alimentare 
riassume in sé tutte le qualità del suo 
spazio vitale, il lago. 

I fondi raccolti con la vendita di di
cembre, tramite le scuole, danno la 
possibilità alle Commissioni dei 
distretti pro juventute di risponde
re a richieste d'aiuto da parte di fa
miglie, di promuovere e concretiz
zare attività e progetti a favore dei 
bambini e dei giovani. 
Senza la collaborazione dei do
centi e degli allievi, la pro juven
tute non potrebbe assol vere ai suoi 
compiti a livello locale. 
È a nome di tutti i collaboratori vo
lontari dei distretti, vi diciamo un 
grosso grazie, perché partecipando 
alla vendita di dicembre date un 
grosso colpo di mano a chi ha biso
gno e partecipate all'attuazione di 
progetti per i bambini e per i giova
ni. 
Ognuno può collaborare con pro 
juventute, offrendo idee, proposte, 
oppure collaborando per la loro 
realizzazione. I segretari distrettua
li saranno contenti di poter rispon
dere alle vostre richieste. Grazie. 

Segretariati distrettuali pro juventute regione della Svizzera Italiana 

TICINO 
Distretto di Bellinzona (123) 
Signora Mary Boo 
Vicolo Von Mentlen l 
6500 Bellinzona 
Tel. U 825 72 33 

Distretto di Blenio (124) 
Signora Carolina Muttoni 
6711 Ludiano 
Tel. 870 23 71 

Distretto di Leventina (125) 
Signora Giuliana Eusebio 
6780 Airolo 
Tel. 869 1544 

Distretto di Locarno (126) 
Signora Rita Tognini 
Casella postale 
6605 Monti della Trinità 
Tel.P 751 74 80 

Distretto di Lugano (127) 
Sig.ra Lorenza De Maria 
via La Santa 31 
6962 Viganello 
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Distretto di Mendrisio (128) 
Signora Graziella Perucchi 
6883 Novazzano 
Te!. 683 53 12 

Distretto di Riviera (129) 
Signora Fausta Colombo-Bullo 
6702 Claro 
Te!. 863 1603 

Distretto di Vallemaggia (130) 
Signora Eliana Cheda 
casa Robinia 
6673 Maggia 
Tel. 753 17 04 

GRIGIONI ITALIANO 
Distretto di Bregaglia (074) 
SigI).orina Anita Hnateck 
7603 Vicosoprano 
Tel. P 081/ 8221730 

Distretto di Mesolcina e Calanca 
(075) 
Signora Egizia aMarca 
6565 S. Bernardino 
Te!. 832 1141 

Distretto di Bernina (Poschiavo) 
(076) 
Signor Francesco Zanetti 
7746 Le Prese 
Tel. U 081/ 844 0137 

SEZIONE SVIZZERA 
ITALIANA 
pro juventute 
Via La Santa 31 
6962 Viganello 
Te!. 9713301 
Fax 9729056 

Responsabile 
Giuseppe Pescia 

Segretario regionale GR (it)/TI 
Alejandro Avilés 

Pro Juventute risponde alle vostre 
richieste d'informazione, di soste
gno o di aiuto tramite i suoi segre
tariati. 
Presentate ogni vostra iniziativa 
locale ai rispettivi segretariati di
strettuali. Per iniziative più gene
rali o per infoJ;mazioni di fondo, 
potete invece rivolgervi al segreta
riato regionale. 


